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‘berive. : 

ad aderire, o non si sia offerto o non 

lehe sia lesito Aubitare che alcun uomo 

\roso è Vitala reagire col partecipare al 

‘la formazione della reppresentanza na- 

zione puramente tattica. Secondo noi 

\cioè il Partito Popolare deve chiarire 

| ‘bene che partecipando 
non sogna affatto di atteegiarsi come 

‘competitore della lista governativa a 

leui è riservata «a priori» la maggio- 

| ‘perchè sarebbe ridicolo în via di fatto 

alia attualmente partito od uomini in- 

‘lpolare vi concorre, desiderando di a- 

 |vere voce nell’aula legislativa per com 

Mile, sia essa. Opera di collaborazione, 

[o di controllo € di eritiea, che a volta 

dei momenti i suoi rappresentanti cre- 
|deranno. doverosa. o consigliabile, in 

partito e agli interessi reali della na- 

“\gione. » i 

' |attuale campagna elettorale il partito 
z “ |dov ra myolgersi, ma, soltanto. ai pro 

© krebbe dire aspirare — almeno teorica- 
aimente alla maegioanza; e non è 

le non può essere, e non deve oggi es- 
| Sere: rivolycrs! 2 prepri aderenti vuol 

ldire invece eccitarli a fare in modo 
[ehe la rappresentanza del loro Partito 

 lesigua che possibile, . 

lo ed autorità ed a, conferirle qualche 
benefica infinenza nella vita naziona. 
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serena. Sono tutti a posti i nostri. 

on c'è che l’on. Frova, il quale, a 

uanto pare (egli smentisce) perchè 

on sarebbe stato incluso nella l'sta 

bopolare, si è accorto di non essere più 
i opolare.... 

| Come d’uso, gli. altri, i fascisti sono 

tempre alla cerca di ‘d'ssensi. nel. no- 

si campo e applaudono ad ogni ac- 

senno di defezioni. Si vorrebbe prender 

Ria anche l’on. Meda... magari facen- 

lolo: senatore. 

     

   
I Ma l’on. Meda:non smentisce la sua 

fede. Sr 

Vogliamo anzi riportare quello che 

La posizione del: partito secondo l'on. Moda 
| ì È 
| «Per conto nostro, essa scrive, due 

isoli obbiettivi) prò ragionevoimente, 

proporsi il Partito Popolare  parteci- 

‘pando alle elezioni generali politiche 
‘per una evidente necessità politica: e 

»30€e: Lg 3 

1) la affermazione e la rivendieazio- 

ine del suo carattere di partito nazio- 
nale; ak 

(2) la partecipazione nel riparto dei 

posti che «la, legge » prestabiliste. co- 

me riservati alle minoranze. 

I «Circa il prim. ckbiettivo se ne ca- 

pisce la ragione; il Partito Popolare 

Italiano volendo restare quello che è 

e che non potrebbe non essere se non 

a patto di scomparire, è costretta a 

difendersi codtro la presunzione che 

lsembra si pretenda stabilire colla com- 

\posizione «lella lista governativa; che 

cioè chi ad essa non sia stato chiamato 

  
abbia «desiderato di aderire debba. a- 

lwersi per antinazionale, in quanto par- 

titi nazionali non siano se mon quelli 

aderenti al partito del governo; non 

‘im buona fede sia mai per prestare 0- 

secchio alla squalifica dei popolari sul 

ierreno patriottico e costituzionale; 

ma bisognerà pure scbbarcarci, come 

mezzo Secolo fa; a sentirei gabellare 

per nemici dello Stato e della nazione, 

sol perchè non siemo d’opinione che 

lo Stato e la naziene debbano idneti- 

itarsi con alcun partito determinato, 

fosse pure, non diremo il nostro ma il 

artito composto dei più eletti cittadi- 

pì; e contro questa ingiustizia è dove- 

‘zionale «sans arrière pensèe ». | 

«Il secondo abbiettivo, non ha, co- 

‘me parrebbe a prima vista, una fun- 

- alle elezioni 

Che dovranno fare i demosociali, i 

liberali che fino ad cra svevano figu- 

rato come « partiti collaboratori »? O 

piegarsi 0 andarsene tanto l’una riso- 

luzione richiedeva, allo stato delle co- 

se, del coraggio. , i 

I liberali dunque hanno avuto il co- 

raggio di piegarsi sino a terra? Non 

abbiamo più il diritto ad essere un par- 

tito? Pazienza anche questa, purchè, 
eccellentissimo sigmore, ci conservia- 

te la nostra buona grazia è ci lasciate 

qualche posticino sul listone. Dunque 

ecco fatto un bell’erdine del giorno di 

perfetta obbedienza e sommessione. 

E quel buon Giovanvini 
Quel professore Giovannini che l'on. 

Mussolini aveva bellamente messo in 

ridicolo nel suo discorso, eccclo recar- 

si compunto a protestare il pentito o- 

maggio; e l’on. Mussolini dargli l’as- 

soluzione, forse trattenendo un. riso- 

lino, e mandarlo ai fedeli della idea 

liberale. Con un tel comunicato, nel 

quale si conferma che il « Par ito Li 

berale » si è iperfettamente intonato 

col fascismo. 
| Parce sepultis 

Ma l'on. Colonna di Cesar 
il Duca della demcerazia siciliana, do- 
po qualche consultazione, ha preso il 
‘toraggio ‘quell’altro coraggio) a due 

mani e ha mandata uma letterina al 

l'on. Mussolini per ricordaggli che già 

altre volte aveva manifestato che non 

si trovava troppo bene nel ministero. 

che in (quella volta aveva finito col 

restare, Da cora 
Infatti Mussolini, non ostante il la- 

voro di Acerbo e di altri, ha dovuto 

logicamente prendere atto delle dimis- 
sioni del ministro delle Poste. 

Ciò vuol dire che la Democrazia me- 

ridionale, forte. in Siiilia e nelle pro- 

vincie meridionali farà dia sè, e i gior- 

nali fascisti già dicono che la lista de- 
mo-sociale sarà combattuta. 

Una disgrazia non piccola anche per 

il partito . fascista quantunque forte. 

Perchè l’on. Orlando ha finito col ri- 

fiutare la candidatura. El) si ritiene 

che anche l’on. De Nicola non vorrà 
proprio saperne. 

E Giolit ? 
N Volpone di Dronero del discorso. 

di Mussolini ha detto che chiarisce la 
situazione; è logico, disse che non vi 
sieno alleanze elettorali (e quei bloc- 
chi?) ognuno assuma la propria re- 
sponsabilità. 

Dunque l’on. Giolitti (il gufo im- 
pagliato, dice il fascismo) continua a 

fare inchini al fascismo, ma vuol far   
ranza, © che non lo sogna, non già   

a perchè sa benissimo e riconosce 
he il potere deve restare nelle mani 

i chi ora lo tiene, non essendoci in I- 

ispensabili all’esercizio del soverno: 

oltanto, perchè il Governo stesso ha 

soluto una legge elettorale in cui una 

ona della Camera. sia riservata ai 
sartiti di minoranza, esso Partito Po- 

[piervi quella qualunque opera possibi- 

|a volta, ed a secor:da delle materie e 

conformità al programma generale. del 

«Non è quindi al nella. paese che' 

j aderenti: rivolgersi. al paese vor- 

riesca nella prossima legislatura meno 
e composta nel 

odo più adatto a procurarle rispet- 
  

— [o ripercussioni di nn discorso 
liberali e democratici in subbuglio 
Il discorso Mussclini per la intran- 

          

  
da sè, con lista propria... Se non che, 
andatisene i demo-sociali, sembra che 
il Governo abbia fatto teniativi pres- 
so l’on. Giolitti per... farlo senatore, 
e metterlo fuori di battaglia, o alme- 

no per farlo entrare nel listone... Ma 

pare anche che Ven. Giolitti non vo- 

vlia saperne. 
Come si vede anche il partito e il 

covermo fascisti nen sono senza diffi- 

coltà nella loro preparazione elettorale 
E, come appare, la intransigenza, in 

pratica cerca... 
possibili per assicurare il successo. Al 

la guerra, come alla guerra... 

| dissidenti fascio 
intanto hanno costituata la associazione 
Patria e Libertà. Seno a capo gli ex 
fascisti deputati on. Corgini e on. Mi- 
suri, si presenteranno alle elezioni in 

parecchie circoscrizioni. 

\' Hanno per programma di sostenere i 
Valori ‘patriottici, ma nella ristabilita 
libertà, ; ; 

N atumalmente i giornali fascisti si 

scagliano anche ecntro questi, che, lo 
on. Mussolini, nel suo discorso di Pa- 

iazzo Venezia, aveva. in qualche modo 
accarezzati. EINE 

brimi ‘episodi 
Si hanno hanno alcuni episodi. della 

battalglia elettorale. A. Genova un co- 
mizio privato dei socialisti unitari ven 
ne disturbato dai fascisti con a capo 
l'on. Grandi e la medaglia d’oro Ros- 
setti e due deputati fascisti vennero 
bastonati.... o 

. A Napoli venne vietata una eonfe- 
renza dell’on. Bentinì., ©. 

Ma l’on. Mussolini ha dichiarato( ed      

    

ha perfettamente ragione) che la lot- 

ag; 

He
 

quei mezzi che sono 

Jall"deale di giustizia, di libertà, di pa- 

|le nuove leggi 
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Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 
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| Direzione e Amministrazione . 

Via Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2-02 

(Conto corrente con la Posta) 

Tra le fatiche elettorali ta elettorale deve svolgersi in pertetta | 

i i dei libertà, altrimenti il risultato non a- 
| s FOR s° . ° ® vrebbe valore. 

è fiprcsioni dll'intnvpenza fanta - I flimento del === scie 
i fettivamente la tutela della libertà e 

4 o ‘e_p° * opp eo _» È lettorale, » mon si rinnovi la commedia 

nto nic sci aac protone Pim epinli Scena i | mimnistrative. i 

| La fatiza elettorale ferve attivissi-| diceva chiaro e tondo : se volete en:rare XXX 

ma. | nel listons dovete rinunziare a qual. 

La nostra, la Popolare, è ordinata|siasi pretesa di partito. la morte di Wilson 

Lunedi a Washington è morto l’ex 
presidente Wilson. 

I particolari della morte 
Wilson si è spento dolcemente alle 

11.15 senza riprendere conoscenza egli 
era entrato in stato comatoso dalle 
ore 8.55. Soltanto la signora Wilson 
una delle figlie dell’ex presidente e lo 
ammiraglio Grayson amico e medico 
di Wilson, sì trovavano al capezzale 
del morente. L'ammiraglio trattenen- 
do a stento le lagrime ha annunciato ai 
giornalisti la morte di Wilson.‘ 

Hanno inviate le condoglianze tutti 

i poverni dell'intesa. 

Il giudizio di Don Sturzo su Wilson 
Richiesto di ‘un wiudizio, il prof. 

Sturzo ha così telegrafato al « New 

York World»: - ; 
«Idealità 14 punti Wilson ricorda- 

ti primo appello P.P.I. 1919 rispondo- 
no anche oggi vere reali aspirazioni 
morali popoli. Società Nazioni devesi 
sua iniziativa politica, di plomazia, con 

ferenze pace portarono feura Wilson 

fuori suo quadro teorico nel dibattito 

interessi che eeli non conosceva appie 

naufragare sospirata pace tra egoismi 

francesi, affarismo inglese, incompren- 

sione americana. Italia solo oggi ha 

chiuso sua tragedia adriatica, in par- 

te dovuta ‘ opposizione wilsoniana al 

ratto di Londra. Ciononostante nerso- 

nalità Wilson legato alla vittoria del 

ltadini e soldati della intesa? Quando 

no, onde sua titubanza equivoci fecero |   l’Intesa ed alla concezione democratica 

pacifista internazionale segnò primo, 

diretto intervento pol'tico dell’Ameri- 

ca in Europa ed affermazione di una 

solidarietà internazionale che deve vin 

cere ‘ogni egoismo nazionalista e riaf- 

fermarsi umana e cristiana. 

Il profeta della democrazia 
Si è spento a Washington Wondrow 

Wilson, nella oscurità ‘penosa, nella 
maerte lenta alla quale, colpito da ar- 

temoscherosi e da paralisi, fin dal 1919 
era condannato. \ 

Mentre l’uomo che fece già risuona- 
re il mondo del suo nome sì estingue- 
va placidamente, fuori una folla di 
credenti di diverse fedi religiose pre- 
cava. È 

dI *** 

Chi non ricorda Wilson, l'America 

che, nell’Europa dilaniata dalla iguer- 

ra, sbarcava armati per la causa della 

libertà e della giustizia, i quattordici 
punti, il passaggio trionfale di Lui nel- 

l'Europa dovo l'armistizio? e 
Storia recente, che non si dimenti- 

ca, ma che pare già tanto lontana. 
littadini e soldati ricordano ì fre- 

miti, gli impeti, le ansie, i dolori della 
guerra. Perchò si combatteva? Perchè 

si offrivano a centinaia di migliaia le 
vite nella tremenda carneficina? Ave- 
vamo l’id»ale della Patria compiuta e 
forte e prospera, ma l’idea che si agi- 
tava sopratutto a giustificazione, a sti- 
molo e come speranza e meta era: 
« combattiamo per la giustizia e per la 
libertà », per fiaccare il militarismo te- 
desco che minaccia la pace e la liber- 
tà dell'Europa, per dare ai popoli un’ 
era di pace, di proserità, di fraternità, 

E Wilson d’oltre l'oceano, nella sua 
erande nazione che era fuori della lot- 
ta e oteva prosperare nella lotta, sen- 
tì la voce dell'Europa sanguinante, e 

ce e fraternità, rispose: mandò le sue 
navi e i suoi armati a sostegno della 
Intesa in lotta contro la prepotenza 

teutona. 0 
» E, anche in grazia di questo. avuto 

materiale e morale, venne la vittoria e 
la tregua delle armi. 

Wilson aveva pensato e detto nei 
suoi 14 punti, come doveva, ricostruir- 
si l'Europa nuova pacifica. Il mondo 
acclamò, come alla parola di‘un nuo- 

vo profeta. 
Ed ecco vinti e vincitori, ecco 1’Eu- 

ropa si rmunì a Versailles per dettare 
i di pace di fraternità fra 

i popoli ;... e ne uscì il trattato di Ver- 
sailles e gli altri che gli sonò figli. 

Venne Wilson in Europa, fiducioso 
di porre la firma a un nuovo ordine di 
cose. Per le città di Eurcpa passò in 

trionfo, ma a Versailles trovò le preoc- 
eupazioni egoistiche della vecchia di- 
plomazia di Francia e di Inghilterra, 
lo spirito di sfruttamento della vitto- 
ria, di predominio egoistico; e contro:       

{nire d popoli verso la saggezza, l’amo- 

giustamente : 

Domenica, 10 Febbraio 1924 
li ARA NINE ET 
  

  

  
to informata alla fede, questa parte re- 

Wilson già scomparso dal 1919, dal. 
i ligiosa, insomma, dell’insegnamento 

la scena politica, chiude i suoi giorni 

‘mentre l’Furopa non ha trovato anco-deve essere sempre tale che ogni ani- 
E 

mo serio debba inchinarsi, qualunque 

sia la particolare credenza o il parti: 

colare punto di vista dei non cattoli- 

Ci dg}; 

Dunque, « non arido dottrinarismo », 

non meccanieo formalismo, ma poesia 

e quasi canto della fede si desidera nel: 

la scuola dei fanciulli » che possa an- 

che valere come «sufficiente informa- 

zione dottrinale e ‘storica della fede 

dei padri, che è, per l'Italia, la fede 

cattolica ». i 

Poesia @ quasi canto di fede? Fede 

dei. padri, come informazione dottri- 

nale e storica? Breve preghiera che va- 

da bene per tutte le professioni religio- 

se? Libri celebranti ‘eroi della fede, 

ma che vadazio tngualmente bene per 0- 

onil particolare credenza? E perchè 

non aggiungere che l'insegnamento de 

la religione deve volgarizzare una mo- 

rale; debitàmente morbidizzata, che va- 

da benévanche per i mussulmani, per- 

chè anche i-mussulmani se ve n’ha fra 

i confini del regno, hanno il diritto di 

non essere offeri nella loro morale che 

emana direttamente dal loro credo -re- 

ligioso? 

Temo assai che questa malaugurata 

circolare del ministro fascista rientri 

nel fenomeno della moderna, religiosi. 

tà fascista che, secondo la non sospet- 

ta testimonianza del «Popolo d’Ita- 

lia». .« mon può essere contenuta nel 

dogma cattolico ». 

Le lettere di Enrico Toti 
offerte ai Re 

S. M. il Re ha ricevuto in udienza 

particolare al Quirinale i con giunti di 

Enrico Toti, i quali, accompagnati da 

Tommaso Sillani, gli hanno fatto o- 

maggio del primo esemplare delle let- 

tere di Enrico Toti apparse in questi 

friorni alla luce. 

Dopo le scenate di Genova 
| I lettori ricorderanno come DL 40» 

ra la sua pace, mentre la Francia: si 

accanisce contro la Germania, e. il con- 

trasto è vivo con l’Inghilterra, e.inva- 

no l’Italia si sforza di trovare un equi- 

librio, e gli egoismi sono più fieri di 

prima. di 

E si potrebbe domandare: a che val- 

se per l'umanità la tremenda lezione 

della guerra? Dove si sono rifugiati 

gli splendidi ideali che animavano ent- 

il mondo avrà la pace? 
A. Versailles, impigliato nella rete 

delle atterazioni concrete e delle insi- 

die, Wilson fu ingiusto anche. con. VI 

talia, che solo ora chiude la sua labo- 

riosa questione adriatica. Ma per que- 

sto non dobbiamo serbargli rancore. 

Del resto la sua opera non fu del 

lutto vana a Versalilles, perehè cencò 

onestamente di far trionfare in tutte 

le particolari questioni, i principî di 

giustizia e di fraternità, il principio 

che ogni popolo ha, diritto. a libera- 

mente scegliersi la costituzione del. pro 

prio stato, l'ideale di affratellare tut- 

ti i popoli nella società delle Nazioni. 

‘La Società delle Nazioni naeque a 

Versailles, ma restò dominata dai più 

forti. Oegi il Governo inglese del la- 

bourismo riprenderà forse, speriamo 

con suecesso, la idea. 
Comunque non noi, come altri get- 

tiame il sorriso di commiserazione sul 

profeta della democrazia, solo perchè 

il suo sforzo non ebbe pieno successo. 

Noi ‘crediamo ;all’alto valore delle i- 

dealità. 
Che importa se l’egoismo, la trama 

di dominio, lo sp'rito di lucro sembra- 

no vincere, La loro vittoria è una tri- 

ste Vittoria..e l’uomo, saggio, sopratut- 

to l’uomo er'stiano, sa il dovere di com 

battere senza posa per il trionfo delle. 

più pure idealità umane. 

Wilson, ;l professore filosofo, amico 

della umanità - rappresenta, una {orza 

vera e buona, anche se l'Europa eonti- 

,   
nua d'ilaniarsi. Di a LE SR 

Fu il profeta laico, ma buono. L° lonnello Rossetti decorato di medaglia 

passato i ; d’oro fosse stato percosso \dai fascisti 

a Genova il giorno delle elezioni. 

N Gruppo delle Medaglie d’oro riu- 

nitosi a Roma ha votato il seguente 

ordine del giorno: 

«Il gruppo per la solidarietà che 

deve unire tutti coloro che hanno l’o- 

nore di portare sul petto l’insegna su- 

prema del valore, deplora che una me- 

daglia d’oro sia stata insultata e per- 

Cossa: 
« Tale deplorazione non deve però 

e non può in alcun modo significare a- 

desione all’attività che tale medaglia 

d'oro va «volgendo. Il gruppo esprime 

l'augurio vivissimi, fraterno, che il 

nome di chi è insignito dell’altissima 

ricompensa, non serva mai di bandiera 

a quanti fino a teri hanno rinnegato lo 

storia e vilipeso la patria ». 

Invece non passa e resta ad ammo- 

re, la fratermità, la giustizia, il rappre 

sentante più vero della giusta dotitri- 

na, Lui-che parlò nella guerra e dop® 

la guerra il rappresentante del Signo- 

re della Pace, il Signore del Vaticano. 

Pax e x 

fono: sarà duogue. l'insegnamento 
religioso nelle scuole? 

Ancora un grave pericolo - Gli sforzi massoniti 

Una recente circolare emanata dal- 

la loggia massonica « Gran Loggia Se- 

reniissima » di Roma e pubblicata sullo 

«Impero » (fascista) consiglia i mae- 

stri massoni a frequentare i corsi di 

religione istituiti dagli Ordinari Dio- 

cesani per l’abilitazione  all’insegna- 

mento religioso nelle scuole, nonchè dì 

offrirsi ad impartire l’insqgnamento 

del Catechismo allo seopo di portare 

in esso il loro spirito massonico. 

La biscia massonica! Insegnare a 

religione in modo da combatterla! Si 

capisce. come tanti maestri noti come 

atei e massoni. anche da noi Si sieno: 

affrettati a offrirsi per l’insegnamento 

religioso! 

Qualcuno si è lasciato sfuggire: il 

prete non entrerà nella scuola! Ma, se 

gi vuol fare sul serio, chi più del pre- 

te può essere adatto a insegnare la re- 

ligione? di 

«L'Impero », giornale fascista, com- 

mentata la circolare riportata: 

«E’ evidente che un ateo o un pro- 
testante, o un | 

  

Una statistita del disastro del Galeno 
riguardante gli stabili 

Le perizie e gli accertamenti com- 

piuti dall'ufficio del catasto della no- 

stra provincia nei paesi che sono sta- 

ti dannegigiati dalla rottura della di- 

ga del Gleno forniscono ad opera com- 
piuta i seguenti dati: 

Risultano colpiti dall’alluvione com- 

sti 697 stabili 504 sono terreni, 129 

fabbricati urbani e 64 fabbricati ru- 

rali. Essi sono così distribuiti fra 1 co- 

muni compresi nella zona sconvolta dal 

‘disastro: 

cui 186 scomparsi, 60 corrosi e 29 dan- 

neggiati. Di essi 174 sono terreni, 76 

fabbricati urbani e 35 fabbricati ru- 

rali; SATA 

2. Colere: 227 stabili, dei quali 140 

scomparsi, 74 corfosi e 29 danneggia- 

ti. Di essi 174 sono terreni, 76 fabbri- 

cati urbani e 35 fabbricati rurali; 

3. Oltre Povo:/108 stabili, dei quali 

60 scomparsi, 47 corrosi, 1 dannepgia- 

to. Di essi 104 sono terreni, 3 fabbri- 

cati urbani e 1 fabbricato rurale; 

4. Vilminore: stabili 87, di cui 20 

scomparsi, 67 danneggiati. Di essi 84 

sono terreni, 1 fabbricato urbano e 2 

rurali. 
x e e 

Lo scandalo dei bari 
: 1 presunti responsabili 

. Le eronache si sono non molto 

tempo fa diffusamente occupate dello 

scandalo dei biscazzieri a Roma, dove 
risultarono coinvolti nomi notissimi, 
anche tra le «vittime» per somme in- 
genti, e venna allora ampiamente spie- 

pato tutto il meccanismo delle bische. 

Ora il «Corriere Italiano » pubblica i 

nomi delle persone, nei confronti del- 

israelita o un semplice 

deista, non possono insegnare il Cate- 

chismo; e la prima condizione che $' 

diede al maestro nella nuova scuola-1- 

taliana è la sua completa incondizio- 

nata aderenza jalla fede degli javw : 
Cattolica, Apostolica, Romana ». 

Ma perchè, in alto, non sì pensa di 

affermarlo — una volta tanto — chia- 

ramente? 

Purtroppo nerò, siamo franchi, il di- 

fetto pare che stia proprio, nel manico. 
Dall’on. Gentile, che non è creden- 

te, non era facile pretendere che fosse 

elevata nella scuola la fede Cattolica, 

Apostolica e Romana, della. quale par- 

la V«Impero ». | 

Quale religione si dovrà insegnare ? 

C..M. su « Il Popolo, Veneto » nota 

«Che sia religione cattolica non pa- 

re, perchè il. Ministro vuole che « chi 

non è cattolico non senta offesa la fe- 

de dei suoi». Onde la « breve preghie- 

ra che verrà fatta recitare sarà di tut- 
ti gli scolari». Inoltre «le letture ce- 

lebranti. eroi e martiri della fede e 
apostoli del bene; i cenni storici occa-   la vecchia Furopa cozzò la idealità 

muova democratica. MRI. an   sionali concernenti la civiltà, in quan-!le quali, in seguito alla denunzia del 

x 

A 

plessivamente 697 stabili, dei quali 406, 

completamente distratti, 250 corrosi,; 

41 semplicemente danneggiati. Di que-| 

1. Dezzo di Azzone: 265 stabili, di: 

nr te ri 

LIE INSERZIONI si ricevono pres- 

so l'Unione Pubblicità Italiana, Via 

Manin 10, Udine, telefono 3-66, .ai 

seguenti prezzi per millimetro -di al- 

tezza: Pubblicità 4° pagina occasio- 

nale cent. 60, in abbonamento cent. 

40; 3* pag. occasionale L. 1, in ab- 

bonamento cent. 50; Cronaca occa- 

sionale L. 1.50; in abbonamento L. 

125. Economigi, ricerche d'impiego 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 

cent. 10, minimo L. 2. Necrologîe 

L. ‘1.00. 

MES
T.   

  

  

marchese Luigi Torrigiami — ehe sa- 

rebbe stato defraudato nelle bische.a- 

ristocratiche di Roma di pareechi mi- 

lioni — è stata aperta l’itsruttorio iper 

il famoso scandalo. Tali persone, se- 

condo il giornale, sono Duca Antonie 

Pignatelli principe di Castelvetrano; 

principe don Guido Antici Mattet, 

marchese Giovanni Torelli, comm. &- 

gesilao Greco, il. famoso maestro dii 
scherma, comm. Edoardo Cesaroni e 

Renato De Rossi. 
Detti signori, dice il 

stati denunziati per associazione a de- 

Inqueree truffa continuata, consuma- 

ta per vari anni ai giuochi del baracat 

e del tournant nei circoli di Roma. 

Veliero italiano salvato 
da un vapore francese 

IN semaforo di Capo Ferrat avvisawa. 

che un. veliero italiano faceva segnali 

‘di soccorso. Nel porto di Nizza non 

c’era alcun rimorchiatore, nè vapore 

apparecchiato per la partenza. Così 

venne telefonato a Monaco e poco do- 

po il vapore « Nymphe » del viseonte 

Le Queles de Mezaubran, che compie 

i viaggi di piacere fra Nizza, Monaco e 

S. Remo, uscì dal porto e scorse a. tre 

miglia da Nizza il veliero che le onde 

trasportavano verso i banchi di sabbia. 

della California ove sarebbe ceritamen- 

te naufragato. 
Si, trattava del veliero italiano «l'a- 

miglia» di Torre del Greco, carico di 

aveva asportato l’attrezzatura ed era 

perciò in balia delle onde. 

Le manovre dell’attaccamento e del 

rimorchio vennero eseguite tapidamen- 

te dall’equipaggio del vapore «Nym- 

phe» e il veliero dopo diverse ore. po- 

tè essere rimorchiato. 

Miao dla sian 
Sono Stati collocati a riposo i prefet- 

    

  

zel e Flores. 
Una sfida cavalleresca ha lanciato il 

fascista avv. Lanzillo contro il conse- 

le della M. N. ing. Moscata. 

| Dopo aver imbavagliato il Prevoste 

di Certaldo (Firenze) quattro :nalan- 

drini svaligiarono 
Chiesa. 

A Isola Vicentina il vecchio oste Gio 

Batta Mercante, di anni 72, rincasan- 

do veniva improvvisamente aggredita 

da ‘uno sconosciuto armato di pugnale. 

Gettato violentemente al suolo il Mer- 

cante venne depredato - del  portafe- 

iglio contenente...’ 10 miserabili Ire. 

Quale autre della rapina è suo at- 

restato il preciudicato De Gresori Giu- 

seppe. 4 

Negli Stati Umiti 
chiarato ufficialmente di accettare la 

candidatura alla Presidenza della &on- 

federazione come rappresentante. dei 

partito democratico. 

Il Direttorio spagnuolo del gen. De: 

in procinto di dare le dimissioni. 

La campagna intrapresa dal sen. Ba 

tler, detto il « Dittatore del vizio » nel 

le ultime tre settimane ha dato risul- 
‘tati impressionanti: in 372 incursioni   
liquori, distrutte oltre cento distillerie, 
chiuse 50 bische e 150 \case equivoche. 

\E le perquisizioni contimuano. 
V@nne condannato a 4 anni e un me- 

se ‘di reclusione ‘e L. 1350 di multa dal 

Tribunale di Biella l’ex-segretario del- 

trentenne ‘di Palermo, ex-ufficiale di 

lire di proprietà della lega.’ 

Sospeso dalle funzioni di sindaco, 
con decreto del Prefetto di Genova, è 
stato il sie. Adolfo Rossi, perchè ri- 
tornato il 22 corr. al Comune di Cene- 
si da lui amministrato, si abbandona- 
va a canti sovversivi e a grida sedizio- 
se con gli inscritti alla leva da lui 
accompagnati. 

| La pena di morte per impiccagione 
è stata abolita in Jugoslavia: è lascia- 
ta in vigore la pena della fucilazione. 

Il dott. Gonzalo S. Cordova, attuale 
Ministro Plenipotenziario presso il Go- 
verno del Venezuela, è s‘ato eletto Pre- 

per il periodo. 1924-1928, secondo i 

principi della costituzione equatoriana. 

fu nominato ministro della giustizia, 

riamente affidata al Ministro dei 

ri Pubblici Stenteheff. | i 

Durante una rappresentazione al tea: 
tro dell Opera a Kowno — capitale de 
la Lituania — affollato di nur 
personalità politiche venne. 
kontro il teatro una bomba. 

Tavo- 

    

  
  

merci diretto in Spagna. Il vento eli. 

ti Bonfanti Linares, De Martino, Weu- 

Rivera secondo notizie inglesi sarebbe. 

ila lega industriale, Fulvio Taormina, 

sidente della Repubblica dell’Equador. 

giornale, seno 

la canonica e ha 

il sen. Reed ha di-x 

operate dalla polizia si sono fatti 3000. 
arresti, sequestrate migliaia di litri di - 

‘avalleria, ch’era Tupzgito con 17.500... 

In Bulgaria tale Rachlno Madyroff | 

la cui carica era stata finora provviso-  
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i essere, in completa restaurazione ge eterna di Dio, che Gesù ha svilup-{no, perchè, facendo in quel caso il loro 
erge > Petizione, Vel co COnere pato è precisato, : e riassunto proprio dov ere, verrebbero tacciati di antipa- 
ga di editori, cercando anche di sfrut-| nella Legge dell’amore, basti per ri-4triottismo. Frattanto i pacifici cittadi- 
> È a a Li; e cordare a tutti jeli [taliani/che anche|mni passano le notti senza poter chiudere 
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Qui non ci sono questioni politiche L'on. Lucatelli deputato:popolare di| con tutta facilità che le loro figlie va-|fa Biancheria; PR - I la CURA de si pratica nell COLONIA dd ad DIUTE 
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LA “difesa. morale del. nostro popolo blica. i stare servizio, senza accertarsi bene in Vale il suo prezzo. di e eco- i 
| deve premere a tutti. I biglietti di Stato che verranno e-|quale famiglia entrano, e quali faccen- 

   
   Non si ricostruisce una Nazione, non|mess', in sostituzione di altri ritirati|de disimpegnano. Questa è una piaga nomico «Per la sua «durata. 
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i: DANIEL. È 

Adunanza del P. P. 
Domenica scorsa ebbe luogo una a-| eva del 2 settembre 1 

assolti i due per estinta azione penale | 
dunanza fra eli amici tesserati del 

‘P.P.I. di S. Daniele. 

Dopo varie comunicazioni del Segre- 
. tario Politi co, vi fu uno scambio di 

ì idee sui diversi punti dell’o.d, g. per il 
f 

quale si era indetta l’adunanza. 

sia e fi in tempo di suer. | 
per l'applicazione del decreto di 

1919 mandò 

te) 

TOLMEZZO 
.. Schiacciato dal trenino 
Una mortale disgrazia è. Av venuta. 

domenica, lungo la linea della tramvia 

| Cassazione ha ritenuto che l’omicidio | passare sulla strada, ma 
reno ghiacciato. 

| mos SSO poco dopo e trasportato nella | 
[cella 

Lunedì 11 rieor*endo l'anniversario | 
dell’apparizione 

seivolò sul dea 

Il cadavere venne ri- 

no
 

mortuaria del Camposanto. 

NVILLOTTA 
Per la Madonna di Lourdes 

——
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—
—
—
—
—
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della M: adonna di 

E culì siore parone 
se 0 podessin ‘dì di plui... 
Ma o dirai che se no Jerin 
5a quattr’àins i popolàrs 
a saressin ca in Italie 
suzediùts dei bruts afàrs. 
E cun chest JÒ la: saludi. 

i PARONE — Vami, vami, fàr dai vòi, 
cun'tane? stocs e tantis ciacaris 
tù mi fas tremà i zendi. è 

i ZANETO 

Gruppo completo su 

n, ® 
letro acciaio) L. 600 7 

ana ita 
n Ponte Dussofle - UDINE 

unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter. reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 6 (sche- ‘scheletro acciaio) L. 675 — N. 8. (scheletro acciaio) Ly 750° - 
Centinaia di esem- 

a vapore della Valle del But. Sul trat- 
to Zuglio-Cedarchis, a pochi metri. dal- {0 (scheletro aceiaio) L, 

ci Lourdes avrà Tuogo nella chiesa di Si 
Maria Maddalena delle frazioni di} 

i REANA 
Giovani cattolici ‘bastonati la galleria, 

e SR) 

E
 

a 

e S
I
R
I
A
 

Hi fatenti Paolo. Zamparo, 

Domenica. scorsa fu inaugurato il 
gagliardetto della locale sezione del fa- 
Scio.. Per la circostanza: affluirono in 
paese anche. le rappresentanze dei fa 

sei vicini, 
I fascisti in divisa diedero la caccia 

ai Giovani Cattolici diversi dei qua- 
li furono bastonati, malmenati, schiaf- 

| feggiati e gettati a terra: per il' solo 
Motivo di ‘essere... Giovani Cattolici. 
Cinque distintivi 
strappati e calpestati. 

Il «Popolo Veneto »' così commenta. 
va la notizia» 

| Cosi-le violenze «idiote» ‘gi ripeto- 
i no e-mion abbisognano di commenti. 

Ai giovani Cattolici di Reana vadano 
| con la nostra ammirazione i sensi del- 
la nostra solidarietà nel \onvinceimen- 
to che la brutale violenza non soffoca 
la fiamma pura dell’Ideale Cristiano. 

MARTIGNACCO 
dpattcnimeniéi filodrammatico 
Nella sala dell ‘Asilo, ©. c. dalla co: 

Deciani, davanti a una folla di popolo 
ì bravi filodrammatiei di Martignacco 

Pf ra ppresentarono ‘la bella commedia 
di C. Smaniotto: « L'aviator ». 

f Gli artisti si mostrarono superiori 
pad ogni previsione. Il numeroso pub- 
| DI 0 nt rimeritò di calorosi applausi e 
|all’ Uscita tutti esprimevano il loro 
| compiacimento al sig. rag. Marinatto 
anima dello spettacolo, «affinchè questo 
Sano divertimento non sia tolto dopo 
ima. si brillante prova. 

CODROIPO 
Carabinieri fatti segno a revolverate 
Sabato notte due rabinieri, certi 

Trevisan e Z: anon, si Sea ono pres- 
530 l’abitazione del noto pregiudicato 
Pittonutti Felicé ando improvvisa- 
mente furono fatti bersaglio a due eol.' 
bi di rivoltella i Hi a Sa 
di distanza da un ficuro pres 
vikmente era lo pa Pittonutti. 
‘ Le rivoltellate andarono ‘a vuoto. e i 
sarabinieri risposero ca colpi di ino: 
ihetto. 

ehe umi- 

15 PIL IMBER( #0 
n R. Placet a Don Collin 

De questi giorni il nostro. Parroeo 
en Colin, ha ottenuto ul R. 
lalle gompetenti autorità 
(CAI Pastore che si è o 
la Stima è l'affetto del 
fergihese i nostri rallestamenti. 

‘Quaresimalista 
I valoroso professore D. 

i di eroico combattenté, insignito di 
Ie decorazioni: al vallone I 

trà; durante la quaresima, un eorsò 
predicazione nel nostro Duomo. 

‘ BARAZZETTO 
Ritorno di un eroe 

S oi furono le onoranze . he l’intero “paese tributò ‘alla 
“caduto Giobbe P leressi, 

Vi nico le scolareséhe con 
u msegnanti. e le lappr ‘esentanze 

cietà. i combattenti di Udine. 
0, Voseano. ( isterna, :. 

di Tomba, Noeàredo:/Si Ivellati I Corteo lunghissimo adecompagnò 
altaa al Cimiterò dove pronuneia- 

151008 Nobili discorsi il presidente dei 

Don, 
, Pietro Zanutto, Giovanni 

bt: sh scolaro Lunazzi, il m.o 
ott e: il cav. Bosero. 

 RuirtaNova del fudoo 
«Società Bovini 

Uro sogietà. dell’ assicn. 
tenuto Paltra domeztica l’assemblea i soci ed ha eletto: a presidente il 
Corgnali Beniamino, 

n Società di M. S. 
II società ha PIECE ‘ndette le e- 

ni del Consiglio ed è riiscito nuo. 
Gta presidente il sig. . Piz “So, 
tonio di Giuseppe. 

Latteria Sociale } 
Me i, movimentata seduta dei 

mne alle elezioni del uovo 
lo spoglio dei veti: riuscì 

Fanes. 

“Ma 

Per- 

urazione bovini 

consiglio: Quasi del tutto nuovo, chel 
dro PPeitdente il co: Rainiondo 

il lo- 
corredato da 

a LEOFRA 
soin della Ton 
le @Sigenze moderne, \)RGIO. Rich hinvelda 

Dopo: Ja condanna 
vani. Tesan e Miti 

nno. | lettori 

(9 Sessione. della Corte d’As- 
SSR giudicati gl ex milita- 

"Wi, SAN accusati di omicidio 
R;; in term "Itorio invaso hel 1918. 

V "detto; afferma- 
cà dei due siudi- 

‘Rella G.C.I: furono 

passi | 

Zacet | 

tem-}. 

militare 

Dril 

‘salma 
î s\ 

coni. 

Fla: ‘bano; Mel 

come nella! 

il trenino inv stiva. certo 
Avio ti Xranziotti da. Cedarchis, 

do vide avanzare il. trenino; cercò di: 

    Il dii stava rincasando quan 

Villotta, 

suddetta B. V. unai: solenne 
zione, 

GON: 

Somprado è Piante, la ian" 
gurazione di una statua dedicata alla 

lun- 

  
        

Luzie e 
LU IZ TE — Se “dia parunzine, 

‘di sintimi ‘(un sol momènt 
o ven ca cheste matine 
par. fai svelte un complimènt, 
O hai sintît.\che jè sot-sore, |. 
che da un pièzz no va pa strade, 
mi diseve «siore: Dore 
che POSE Jè darotade. 

PARONE trazie, grazie, Lauziute. 
Su po jentre ca in tinèl, 
ma cialàit. ce buine frute 
i bon cùr e di cervièll! 
Tant afiètt pa so parone! 
no sta migo lami vie? 
Monte ca\su la poltrone, 
Jentre a fami com pagnie. 

LUZIE — Che no stevi.a disturbas. 
resti pur sul cadregòn, 
e.la seci e po imalasi, 

sacramenie, par da-bòn. 
PARONE — O soi jò che tirò t 

sinte ca mo, buzarone, 
mett di bande-imboite il 
e ubidìss la to parone. 

LUZIE — Iò no fas migo par fonte 
ma se propi evil euss 
parunzine soi cortente 

di fermami un pòc  culì. 
Che: mi disi in ‘confidenze 

«no ise lade-ancimò vie. 
che sfondrade d’influenze 
che le ha fate là in caije? 

PARONE — Ma par dì là ehe va dite 
sint il cuarp dutt macolat, 
e par vie de la brunchite 
stenti un mend a tirà flat. 

LU ZIE — Ma eemît po influenzade? 
jò no sai cuanche la ciàpe 
se sta simpri piturade 
tal tinèll e sott la nape. 

PARONE — Vardè Lusia! e 

    
che bal- 

no te sa che eo anca mì 

trandi afari, e no me vanza. 
nancie un lamp par sta a clueì. 

J4IE — Jo no:diîs, ma mi semèe 
lor che han selonfis lis musinis 

i puedin, sta. su.la c'adrèe 

molto plui des ba 
PAR ONE -— (osa disittui cospeto, 

angie tu Sestu. : abonade 

al: giornal di Zameto 

«che us strisaine strade? 

LUZIE —Maeperaltri.lis-dis justis: 
tant alsziors ehe ai pùars splantats 
e mus. conte.ogni, domenie 

un: Dièll ernm di novwrtatsf,; 
Cence tèmit. bui lis. plombe 
ogni volte, euanche i Paco 
lu han in urte tane” par colpe 
che nol puarte siii in bocie, 
E a hoaltris signominis A 
se 0 Dn fùr dal nestri stàt 
cun chel lusso e chei pendacui 
nus. consegne il mandolat. 

Se d’estàt po lui al cuehe 

vadi ogni pòc crotis 
sul g'ornàl no, sì sparaene 
di sunà giampanis #otis, o 
Guintri isbài no ocòr discorri 

‘a pestà lui dutt s'n@rasse 
‘par che'i zovins no. disviedin 
bieli ballànd dute la casse, 
mentri tantis se consolin 

dopo il bal il glutidòr 
Gui licors e cu lis eremis 

restin dutis. cence onòr. 
E po dopo se Tòr pari. 
‘nol contente... il fantacm 
Van im cercie, par ceopassi, 

des pastiolis di NIDI 
Spindi e. spandi e po mocale 
viàrs l’Americhe e la Franze 
maledìnt la proprie Patite. 

“cence un fregul di ercanze. 
A Vè simpmi che al tempieste 
Jù pai -sindies e prefèzz 
issìnt lor la cause prime 
di chei bài tant malandrèzz. 
Ce no ‘disial sar Zaneto 
cuintri il cor di ches maratis 

. che spedissin. la. domenie 
‘sul marciàt lis lor fantatis? 

PARONE _ Ised rere? a dite francie 
& l'è un piezz che nol hai lett 
pal mutîv che Jo soi stade 
Girce un mes " tal jètt. 

LUZIE. — Ahi ma guai, siore parone, 
ge viodùt al » Li CA 

il martciàf e Ja baldorie 
-& Merlane chest Sat Blasi 
Mètin su la caputine, 
farinàt fin 11 cerneki, 

cui scarpins di vidièl eromo 
plui lus’ntis che no il Soreli. 
Taponadis lis manutis 
in tai guaànts di coreàn 

‘par che i zovins nò cogmnossin 
‘che son sporgis di ledàn. 

 «Marein jù viars l’ore une 
©ul-moròs in.-biciclete. 
Guai. se il zovin st rifude! 

I fuilminia la disdete. 
Cul Pia studàt in bocie 

Sal 
pene. se? 

SR Gif, 
1 

  
chè. si   

  

  

    

[danza]. 

strain etici Prince scanio lissone 

taco a lor due’ i pezotz.. 
Rìvin dungie zovins, zovinis 
pòe devòtz in chel pais, 
a brazeto e van a bevi 
di chel dolz ‘pes ostarîs. 

‘ Guindi ‘jentrin dentri iù Giesie 
e-seussànt lis lor mascelis 
van dal predi a fasi meti 
sott il euòll lis dos ciandeliz; 
Là si sburtin, ‘inZoipedin, 
cui al zighe, cui ‘al 19t, 
e poi saltin fùr di Glesie 
cul l6r cuèll dut benedît. 
E che sdrume mal direte 
di friatàts e fantazutis 
van di corse là da giostre 
montin su ta caruzutis, 
si. pindùlin, st sdrondènin 

+ nissùn no si seompòn 
manche passin pa la strade 
cun Sant Blas in processiòn. 
Doi tre fruts sul- campanili 
sdrondenànt doi campanòi 
fasin ridi la marmàe 
e s’ciampà due’ i stumòi. 
E chel sun al si mistùre 
cu lis vos dei Palmarîns 
che li sott e son che vendin 
lis naranzis e i luvîns. 
A L'è 1A che.si com ubine 
un bièll rum di matrimonis. 
cente vè ehe gran bisugne 
di sensàrs e testimonis. 
I fures’e. tornin a ciase 
cu la shornie plui santissime 
.0 che vana balà il tango 
a Percùl ‘0 in Serenissime. 
No .ise cheste une baldorie? 
Oh ce manie di birbànts! 
Uussì ‘ciàrt che no si onorin 
ciàrs. furlàn, i netris sants. 

(E po dopo si-lamentim 
hei -mostrigios dî miserie, 
che domandin se, jè 

‘a la Fede e a Sese Clerie 
che han spazàt ta che zornade 
tane’. bagigis e bombons 
che la sere no podevin 

mancie movi i comedons. 

vere 

. e è . ‘ {> è 

Verosevi domandin 
a Pitìc e al Roseàn 
che cun. eremis e noranzis 

Ùr paravin vie là fan. 
Se Zaneto. al ves viodiidiz, 

siore mey ches 

al tiessevécun 
sun ches*mostris 

PARONE — El varave, 
tuta quanta la. rasòn 
che le fazia mo de meno 
le an dar sempre a torzeòn. 

n 
Gne 

gnoramet's 

paneglirie 

di polzetis. 

Ca   { 

Poi mi d'igo, i strazza massa 
fa sempre più i semploni 

lamenta 
So paroni. 

Ì 

e po' dopo i se 
lambiecando... 

i 
LUZIE — Sì, l’è vér, siore paròne s Ì         ma tdelirest antie i paròns   

:LUZIE — Che:   
  

e consumin pa \golate 
di sbrocà ‘lis lor passions. 
Automobii: e carozzis 
consuma tali festivài 
divertissi a più non POSSO... 
a mi-eontin, jò no sài. 
AI teatro ‘e in tai albérzos 

fa baldorie e boins gustàs 

ra lusta,. 

fer 

& [passùts cun qualchi ‘sdrondine 
i in ta l’auto corri a spass. 
-PARONE — Ah culì mo, Luziute, 

tu mi vadis fùr di strope 
ten a ments, se no tu voltis 

‘a ti moli jù une sopel... i 
LUZIE — Che no stevi a inrabiassi 

l’ingurdisie a sa tant grande 
che par gioldi tane’ s’inzegnin 

di imbrojà par ogmi bande. 
A mi par che il vidièll d’aur 
al trionfi al dì di vuè 
>un imbròis e cun usuris 
plui che ai timps del grand Mosè. 

.PARONE.— Si capîìss ti àn boconade 
v plens di mel e futbarìe 

i tiràns de leghe blancie 
mia uè, phui... no fasin nie. 
Lor volevin d'spoianus 
de la nestre proprietàt 
e mandanus se riuscivin 

a cirì la ‘caritàt. 

lor -volevin k'operari 
che al rivàss cu Is sos strussiis 
a sbarcià miòr il lunari. 
Parimentri pretindevin 
che i colonos e i sotàns 
a fimissin cence un til 
di fa 1 cdi ta lis lor mans, 
e pardùtt indebitassi. 
e sudà la lor ciamese 

. Gence fa nissùn 1 risparmio, 
a SI pol dì nome pa spese. 

+ MI l'è vér che ciàrts colonos 
mamgiaressin ancie | clamps 
‘che no stevi però a crodi 

st po no po, parunzine 

la _«parone 

che. par..chest.sevin. duc”. «stramps.. 
E cui pensial ai puars diambars 
torturàts da ciarta carùi? 

, 
# 

| lutti. 
palcoscenici dei mostri teatri. 

ASTERISCHI-. 
Ribolliture di fogna 

(P. di B.). — Provate/a ‘cacciare i 
denti lucidi ed. areuati di. un tridente 
fra gli strati stabbiosi di un letamaio 
e rimestate ; ne esalerà un profumo ben 
poco gradito, nevvero? 

Ma non «è dettò che ‘tuttii letamai 
stiano dietro la casetta bianca e pro 
fumata di grano in campagna, ‘in fon- 
do all’orto verzicante, oltre la stalla 
tepida. ove ruminano ‘in pace i bovi 
solenni, 

Vi sono pure. dei letamai ‘in molti 
cuori, ove si, rammonta e gi rimesta lo 
stabbio, e mei cuori, di. solito, di quei 

italì azzimati signori in; cuanti gialli e 
monocolo e di quei Bondo: filosoti im- 
bratta «arte, che Ciacolano e loro stu- 
pide seurrilità. sui giornali, sugli opu- 

iscoli e sui libri atteggiandosi a ironisti 
{a sareastici 
is fatti più nobili e significativi che si 

che ridono ‘eretinamente 

registrano. ancora e bps ‘a quande un 
uomo, che abbia la dignità del suo 
neme e del suo io, si senta il dovere di 
ribellarsi. alle ‘sconcie esibizioni dei 

che. puùllulano, fra l’altro, sui   
su. di un giornale alogsa ii 

foglio ex democratiez ora antidemo- 
cratico fascista. — mel quale uno qua- 
lunque si eompiace e nel   farjro ‘della sua sterile lascivia | 
do, a denti-stretti, della ironia sea 
contro i Giovani ‘Cattolici lombardi che 
hanno in uma di queste sere. fischiato 
« «FIA » e toccato È spalle (sia pure e 
iatito bene) a qualeuno della infa...usta 
compagnia Rota, 

Quell’uno ‘qualungne 

Ì 

brancica fre-   

do atto, alemmi tortieri hanno lasciate 

| missionari per disbrigo ordini Cliente- 
la privata. Lavora baile: ‘permettendo 

chetà 

goloso fra le ‘più sceoncie ‘immagini 
della sua. fantasia. allueinata, bofone 
chia e sbava insultando la santità ‘del 
matrimonio , la famiglia, la eioventà 

e l’arte. i 
Lo pseuclo flosofo-poetaà amante di 

0- ‘osì chiude la sua prosa. 

| 
| 

! 
| 
| 
! 

«A-voi arditi di don Sturzo! S 
ziamo via questo sudicinme. C’è forse 
qualche: cosa altro da fare in Italia? 

(No. | E allora sotto a Fifà». 

| Sese” SI altro dalfare? C' sarebbe da pori 
| tare animali che ab- 
{dot caro * 

| CA ‘3 

paz- 

al mattatojo tanti 

la società, 

troppo, sudiciume. 
‘Gar'na poi quelli 

ti di don Sturzo 40 
Ma: lasci andare che si ‘fa 

ridere. invitto difensore di Fifil 
* Cos'è lei 
nari ove si sfruttano 1 

Milano? 

iscliài:degli « ardi- 

  
coem no RITIRI +-+ Sa Miprei- ARIETE 0A ii 

- Poliatéà religiosa. 
CRA TRAI RITI 

Il Ministero s e questra 
del Parroco di Fiesse (Brescia) 
I.dettori,. ricorderanno i fatti; le..vio- 

lenze fasciste a Fiesse, contro ii Parro- 
co, reo di avere spiantato il bolscevi- 
smo, con le sue opere di azione gcatto- 
lica, che egli continua’ ad alimentare, 
con la ostilità ingiustificata del fasci 
smo locale, 

Intervenne n ala questione il. Vesco. 
vo di Brescia, il patriottico vescovo 
Mons. Gaggia, in difesa del parroco e 
‘anche con. gravi provvedimenti, pro- 
testando contro l’allontaramento del 
parroco. | 

Ma ecco che il Ministro di Grazia 
e Giustizia ora provvede.... a punire il 
parroco zelante, sequestrandone il be- 
neficio... per «cattiva condotta politi 
ca ». 

I parroci servonò alla fede 0 
scopi politici del Governo? - 

Ul momento ‘di daico io ua- teatro 
Martedì scorso con largo successo e 

dinanzi a è 

        

agli 

  

‘un teatro smapliante, si è 
rappresentata al Costanzi la «Salomè » 
di, Stranss. | 

Ad un dato punto, durante il secon- 

‘cadere inavvertitamente delle scinti ‘ille 
sulle vesti di aleune ceoriste. 

Le vesti cominciar ono a ‘prender 
fuoco, mentre un vivo panico yi. gene- 
rava sul palcoscenieò »è in tutto il tea- 
tro. Il pronto intervento dell’ opera di 
spegnimento e 31 sangue freddo dei di- 
rigenti che feecro subito attaccare la 
Ma reia, Reale valsero a impedire che 
sutcedesse qualcosa d 
la. rappresentazione: ha potuto prose- 
guire indisturbata. 

SIERO +-+ 1-06 è- 

_ECON OMICI. 
‘CERCANSI ogni eemune abihi tom- 

  

occupare altro” impiego. Scrivere So. | 
«La teste DI   1255 Mila ano. 

  

lana; Udine 

j Uno di questi rimestamenti lo vec 
il«diamo 
‘che vorrebbe essere ‘serio -—— su di un 

QUCei m-.   
    

stonore, è 

el sarebbe da. spazzare davvero molto,   
appena. | 

l'orse? Un ardito det lupa-| 
e diverse Fifi dij 

it beneficio 

  
  

di grave. In breve] 

Casella Postale   

e!plari sono ininterrot. 
tamente forniti. 

- E per i pezzi di rieambio ? 

— A ehi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occerrono per 
la lavorazione dei eampi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. ecc. 

-— Alla Sezione Macechi- 
ne della Assoeiazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Fesrolio, 

- Sempre all'Associazione Agraria Friulana. — E per le riparazioni ? 
- i Rende all’Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i coneimi, 

Sempre, 
Ponte Poscolle. 

a VA 
Ct i 

ana” AO RO de 
ga IP TA; KA È a no 

x e si 

DI TUTTE LE DIME 

sempre anche per questo alla Assoeiazione 

‘le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ti 
Agraria Friu- 

nd 
+ SERE 
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Importante riunione. donne cattoliche 
dell’Arcidiocesi 

Giovedì 81 gennaio u. s. nella cap- 
pella interna di S. Spirito, g. ec. dalle 
Rev.de Suore, si tenne l'adunanza ple- 
nartia delle Donne Cattoliche. 

Ai mattino aprì la seduta lAssi- 
stente Eeelesiastito, Mons. L. Quar- 
gnassi Vicario Generale. Furono di- 
scussi varî quesiti interessanti l’Unio- 
ne, basandosi su illuminati consigli del- 
ia contessa Elena Da Persico, direttri- 
ce del noto periodico « Vita Muli»bre » 
e membra del Consiglio Superiore di 
Roma. 

Erano presenti il Consi glio Diocesa 
no U.PR.C.I. ed il Consiglio Diodati 
Donne Cattoliche; | rappresentanti’ i 
Gruppi Parrocchiali della città e quel 
li di Cividale, S. Daniele, Tarcento, Zu- 
glio. Carnico, Latisana. Palmanova, 
Tricesimo, Cassaeco : Remanzacco; Pra 
damano, 8. Maria la Longa, V ariano, 
con parecchi membri. 

Seusarono la loro assenza le Presi 
denti di Fasaoena. Mortegliano, e 0- 
SOppo. 

Nel pomeriggio, alle 15, alla presen- 
za di Sì E. Mons. Anastasio Rossi, eb- 
be luogo tima conferenza della »0. E- 
lena Da Persico, sul tema «La donna 
nell'Azione Cattolica ». 

La cappella era gremitissima di s0- 
cie e di invitate. 

La, Pres'dente Diocesana presentò al- 
l'uditorio la conferenziera, rivolgendo 
prima ella stessa alle convenute senti- 
te parole, adatte alla circostanza. © _ 

La eo. Da Persico trattò poi TVaego- 
mento scelto colla solita sua valentia, |. 
con chiarezza di concetti e di esposi- 
zione, con vero sentimento di apostolo, 
illuminando le menti, toceando i euo- 
ri, e lasciando nelle convenute la più 
gradita impressione ed un sentimento 
di viva rieonoscenza. 

La, riunione si chiuse colla benedi- } 
mione Eucaristica impartita da S. E. 
l'Arcivescovo. 

L'assemblea delia Bonomelli Î d. onere. 

Nella sala maggiore dell’Associazio-' 
ne Agraria Friulana ebbe luogo dome- 
nica a sera l'assemblea della sezione 

di Udine dell’Opera Bonomelli, Inter- 
vennero alla adunanza oltre 
presiedeva il deputato Baslimi. La pre-| 
sidentessa della sezione udinese contes- | 

sa Maria Gropplero lesse la relazione | 
morale annuale e la segretaria sig .na | 
Nimis quella economica fino al 31 di-| 
cembre 1923. Le relazioni furonò ap- 
provate all’unanimità. L’on: 

Dispone altresi 

do Viva Fiume Italiana! Con in testa” 

| pronunciò un elevato discorso caloro- 
(samente applaudito. Si procedette 
quindi alla nomina di due consiglieri 
che vennero eletti nelle persone dello 
on. co: avv. Gino di Caporiacco e del- 
l'avv. Pettoello. 

Lufusasiche accoglienze degli sportivi 
fiumani 

Gli sportivi dell’Associazione Fiuma 
na che giunsero a Udine domenica per|' 
la partita di calcio, ebbero da parte 
della nostra. cittadinanza, accoglienze 
festose ed entusiagtiche. ; 

Udine, sentinella di tutte le più no- 
bili passioni, 
porte della Patria, ha voluto anche in 
questa occasione, dare nuova prova dei 
suoi sublimi sentimenti di fraterno af- 
fetto verso coloro che finalmente han- 
no avuto il bacio della madre Italia 
che finalmente e definitivamente sono 
corggiunti alla Patria comune. 

Quando. i calciatori fiumani uscirono 
dall’atrio della stazione la folla pro- 
ruppe in entusiastiei applausi gridan-! pe 

la musica del 2.0 reggimento Fanteria 
il corteo sfilò tra una fitta siepe di cit- 
tadini plaudenti. Tutte le associazioni 
patriottiche vi parteciparono, le sco0- 
laresche, gli istituti con bandiera, ed 
una larga rappresentanza di autorità. 

Il ricevimento 

Giunto il corteo in Piazza Vittorio, 
gli sportivi fiumani furono ricevuti 
nella sala maggiore della Leogia Mu- 
nicipale dove il vice-commissario sig. 
Ravazzolo portò i salato del Comune 
e della cittad'nanza, ricordando con 
patriottiche parcle Wavvenimnto ehe 
ha unito per seinpre Fiume alla madre 
Patria.   

if 
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Luci Francia liscie e molate - Lastre argentate - Smerigliate - Incise - Legati a sione. ed ottone - Insegne 
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Rispose sommo:so,.a nome dei ceal- 
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rubò al Biasizzo il ngi nascon- 
dendolo in seno. Aceortosi della +ruffa 
il giovane derubato avvertì i carabi- 
neri Monassi e Candotti i quali, insé- 
iguita la farfallina a ‘passeggio per 
Piazza V. E. la fermarono seguestran- 
dole il portafoglio e tradacendola in 
carcere, 

Morto assiderato! 
Martedi mattina, in un fossato di 

Via della Palma, fuori porta Villalta, 
fu trovato inanimato ‘il corpo di un 
giovanotto riconosciuto per il fornaio 
Antonio Cantoni di anni 28, fu Anto- 
nio abitante in via Superiore, 

Egli era partito la sera prima in bi- 
cicletta per Fagagna, ‘e nel ritorno 
era caduto di macchina ferendosi alle 
gincechia. 

Incapace dii. sollevarsi stette li tut- 
ta la notte, e stava per morire asside- 

rato, quando venne soccorso e portato 
in Ospedale, ove il suo stato fu giudi- 

spirato fra la costernazione dei fami- 
fliari, 

Preservate la vostra carnagione 

Se il vostro viso è guastato da punti 
ri. da macchie o da rugosità della 
° e da pustolette, fate uso dell’Un 

guento Foster. Non si è miglior dissea 
cante antissttico per una pelle dalicata 
di questo conosciutiesimo balsamo. 0 
vunque lire 4.95 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere 0.50 Dep. Generale, 
C. Giongo, 19 Cappuecio, Milano, (8). 

Articoli di coltelleria ! 
Due eleganti messeri entrarono nella 

coltelleria Masutti, chiedendo degli èr- 
ticoli del genere.. 
mentre la sibmorina si voltava per sce- 

dai 

ra » FRIULI di 

cato gravissimo. Infatti, il poveretto, è | 
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29 a 90; 
della Bassa di I qualità da 26 a 28; di 
II qualità da 22 a 24; trifoglio a 23; 
erba spagna da 32 a 187; paglia da 25 
a 26; strame da 17 a 18 al quintale. 

Quando | veleni rimangono nel: sangne 
Male vi accadrà se sono indeboliti 

i nervi, perchè allora i veleni rimango- 
no nel sangue e sono trasmessi a tut- 
te le parti del corpo. Questi veleni at- 
taceano i nervi, il (cervello, i muscoli, | 5 
le giunture e le arterie, causando ne- 
vralgfie, sciatica, vertigini, sonnolenza, 
reumatismo idropisia < e disordini urina- 

fate uso delle pillole Foster per i reni, 
la' medicina che è esclusivamente per 
‘i malanni del rene e della vescica. O- 

vunque.lire 4.95; sei scatole L. 27.70 
(bollo compreso). Per iposta aggiunpre- 
re L. 0.50. Dep. Generale, C. Giongo, 
19 Cappuccio, Milano (8). 

Vandalismo 
Ignoti asportarono una decina di pa 

lì che sostengono gli alberi sempre- 
verdi che adornano via Treppo, da- 

| vanti il Tribunale. Vennero pure di- 
velte alcune piante. Che la provvista 
della legna da ardere venga fatta in 
codesto modo è deplorev ole. Ci augu- 
r'amo che il fatto non solo non si ri- 
peta, ma: che la autorità provveda. a 
scoprire i vandali. 

' 
ro 

dl 
Cronaca religiosa 

Martedì 12 corr. alla Basilica delle 
Grazie si celebrerà la festa dei Sette 
Santi Fondatori dell’Ordine dei Servi 
di Maria, col seguente orario: Mattina 
cre ,7580 S. Messa con Comunione gene-   cinque 

e tre otto, di coltelli. Furono però sco-; 
perti in tempo: i due fuggirono € fi- | 

della Questura.   eatori fiumani e della città ‘olocausta. 

il sig. Clemente Marassi, direttore del- 
la « Vedetta Fiumena » suscitando uno : 

2% » 

| Tentato furto 
Fureno agguantati due giovani che 

avevano tentato di rubare dieci ehilo- 

  
i MMMI 1 »j ao: A fa if chi croscianto tattimani. (a di OBeolato nel negozio di 

Agli ospiti fu offerto il CEE Res i | MERCATI DI UDINE 
1 ; ! i: 

; ; ì -*» Frumento «da Lu. 105 a 109; erano- (Retata di penne stilogi “atielib) > "ouento. root dio a i grano.) 
! i) ; i'turceo viallo da 85 a 98; granoturco | 

Dei grovanotti 1 imasti. Ignoti: vuba- | bianco da L. 80 a 85; cinquantino da! 

rono i pieno giorno alla Raro SE: 75 a 80; sorgorosso da 45 a 48; segala | 
Miani m Via Vittorio Veneto un m'-; 

gliaio di lire di penne st'loigrafiche. 
i 

Ruba IL porfafoalio, scoperta e. arrestata. 
Domenica sera il sig. Biasizzo stava‘ 

seduto al caffè Corazza parlando con! 
alcuni amici. Accanto a lei stava an-| 
che la ventenne Maria Tosoni da. Per- | 

- Baslini cotto, la quale con maestria inaudita 

  

‘2100; radicchio da 100 a 250; spinacei 

IO; avenà da 
dia 100. a 105; 
dia 

Patate da. L. 

80 a 85; orzo da pilar ci 
castagne da $5-a 90 al 

35 a 40; radici da 40: 

da 280 a 280; broccoli da 32 a 40; me- 
le da:.100'a 250; noci da 300 a 350; 
nocegiuole da 350. a 400. ca 

Fieno dell’Aîta di I qualità da L.: 
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‘anno fu 

‘per 1l 

   

rale celebrata da S. E. Mons. Arcive- 

seovo; ore 10,30 S. Messa solenne; ore 

17.80 Vesperi, Panggirico dei Santi 
Fondatori detto da S. E. l'Arcivescovo 
e Benedizione Eucaristica 

Gli aseritti al Terz’Ordine Domeni- 
cano sono invitati a intervenire, spe- 
calmente alla S. Messa della Comnunio- 
ne Generalé, portando il distintivo. 

———T = XOXox » 

I vantaggi della. cottura dei foragoi 
La campagna foraggera di questo 

soddisfacente. Ciò nonostante 
si vede agricoltori preparare mischie 
fatte con materiali che hanno si ele- 
menti nutritivi, ma vi sono contenuti 
in condizioni di difficile digestione, eo- 
sì che poco o nulla ne possono trarre 

loro sostentamento gli animali. 
Per avere spesso {queste mischie 0- 

dori cattivi 0 sapore amaro sono spes- 
i so rifiutate. 

  

ri. Al primo segnale di questi disturbi, 

   

    
    

  

RECON DEE FORT ARE LISA ROIO N 

+ dell'Alta di II qualità a 28;1dere alla cottura degli alimenti, la qua- 
le oltre portare notevoli modificazioni 
fisiche e chimiche che ne fanno più fa- 
‘cile la digestione, li fanno anche più 
appetibili agli animali; senza contare 
che colla cottura alcuni principî acri, 
irritanti, velenosi, sono del tutto eli- 
minati.‘ 

La cottura è indicata specialmente 
per gli alimenti di scarto, quelli duri 
ed anche per qu elli teneri che si vo- 
gliono rendere più nutritivi. 

Le peiolie più dure (di colza, di fa- 
ve, di piselli, ecc.) che allo SL Da- 

turale sono pochissimo digeribili, col- 
la cottura si fanno tene, suecolente e 
facilmente digeribili. La cottura oltre 
che per questi alimenti di scarto è u- 
tile se è fatta anche con gli alimenti 
migliori, più concentrati: così i grani 
teneri quando siano cotti diventano più 
nutmtivi, sono cioè più facilmente ma- 
‘sticati dal bestiame e anche più pre- 
sto digeriti con una più completa uti- 
lizzazione delle fmaiterie utili per la 
nutrizione. 

Colla cottura si ha il vantaggio di u- 
nire intimamente in tutto unico i ma- 
teriali delle mischie, così che gli ele- 
menti migliori comunicano un eccel- 
lente odore. a tutta la massa, così da 
farli più graditi agli animali. La cot- 
tura rende possibile e pratica la mi- 
scela di, paglia trinciata, 
franti, di panello di crusca e di'tubezi, 
per *l’alimentazione di ingrasso degli. 
animali ed anche per la nutrizione del-|, 
le vacche da latte. 

Riguardo poi al: ingl metodo di 
cottura la migliora sarebbe quella è 
vapore che è anche la. più economica 
e quella che dà i risultati più pratici; 
ma è riservata fin. qui almeno ‘alle a- 
ziende zootecniche più grandi, specia- 
lir.ate; però è bene ricordare che qual- 

ehe proprietario di bestiame per ri- 
sparmiare la spesa dell'apparecchio, im 
piega. una grande caldaia nella ‘quale 

recipiente, un barile bucato inferior- 
mente e chiuso superiormente,, così che 

vi sono messi dentro ; 
cotti dal vapore che © 

i berto ». 

oli alimenti che 
poss ‘ono essere 
svilupperà dell’acqua 
caldaia sottostante. 

Ciò posto. ove i metodi sopradetti 
siano impossibili si potrà praticare la 
semplice cottura ad acqua Per questa 
si ricordi che è bene che l’operazione 
sia sollecita, e, appena terminata, le 
sostanze cotte'debbono essere estrat- 
te lasciandole raffredare all’ aria; nè 
si dimentichi che se la cottura è fatta 

scaldata nella 

in poca, acqua si avrà quasi una cot- 
tura a vapore specialmente se la cal- 

dala è tenuta coperta. I 

« In ogni. caso dovendo cuocere so-   Rimedio a tutto ciò sarebbe proce- stanze dure per facilitare e rendere ra- 
   

|intervalli gli abitanti; 

|jde a poco 

di grani in-|   
colloca in modo conveniente un altro 

È rale 

ìi portava la firma del Re Carlo Alberto. 
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Cristalli lustri per vetrine di ogni dimensione ; 
Lastre semplici e semidoppie di produzione nazionale ed estere; 

Piastrelle da rivestimento di propria speciale fabbricazione. 
di: Stampati 

  

Gattedrali - 

  

Graniti “ Rigati - Martellati - Retinati ecc. 

NDE STABILIMENTO NEL FRIULI —- 
Per la Bonipieta lavorazione di vetri cristalli e | specchi: ‘ 
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   MERO SIRIO RIEN I IO 

    pida ed economica l’operazione è da 
consigliare di mettere in macerazione | 
in poca acqua per 12 o 24 ore. 

Fra questi metodi gli ‘agricoltori 
‘possono sceglierne qualcuno col quale 
fare p'ù razionale ed economica la ra- 
zione falimentare degli animali delle 
ioro stalle; ed è proprio l’epoca mi- 
«liore per farlo con beneficio econe- 
mico. 
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Una città sui carboni ardenti 
lia città dii Tipton della contea di | 

Staffords . sarebbe seriamente minae- 
ciata. 

Gli abitanti che superano i trenta-| 
mila vivono su veri carboni ardenti. | 
L’insolita caloria che si sviluppa que-. 
st’anno dal suolo ha già intaccato pa- | 
Feechie case e non sono poche le fami- | 
glie che hanno iniziato l’esodo. Aumen- 
tano ogni giorno le crepe nelle mura 
e dense nubi di vapore circondano ad 

il disseccarsi di | 
alberi, piante da ficre, e legumi è ad-| 
l'ordine del giorno. 

Tipton è edificata sul terreno earbo- 
nifero ed il fuoeo che si sprigiona ro- È 

a poco le fondamenta delle | 
sue. costruzioni... Vana. è riuscita. l’ope-. 
ra compiuta dal municipio con una di- | 
ga di sabbia compressa contro la qua-| 
le si potesse neutralizzare lo sviluppo i 
di incendio. Qualche anno fa gli as-| 
saggi avevano lasciato presumere chel « 
la zona pericolante fosse ridotta ad u-4o q 
na semplice vena, ma pare invece ehe blor 
tutto il sottosuolo, a pochi metri di giu 
profondità, s'a suscettibile di intiam- \giga 
marsi, cosicchè è inutile pensare alla Qual 
possibilità di localizzare. info 

La morte del portalettere di ‘Carlo Alberto,, Sx glun 

E. morto in dolorosa povertà, all’e- Cert 
tà di 83 anni, il più vecchio portalette- Sona 
re.di Torino :. Paolo Serra. Era. entra- tmp] 

to in servizio quale aiuto procaccia ru- {mc 

ed il suo decreto. di assunzione 
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La andlera del malariti @ PalBtOO]seo 
seno ie S Ma 
Nel pomeriggio di domenica nel una 

Pantheon di S. 1 lomenico ha avuto dna 
luogo la solenne benedizione della È 
bandiera della sezione palermitana dei tak 

4 pi qo e o 4 " 

malar'ei di teuerra, offerta da donna ro £ 

Silvia Ugo Filangieri. a mer 
Ha pronunciato un appauditissimo.];pj 

pa tri ottico diseorso il principe Lanza and 
I} è adie È di Scordia. . all’a 

it 
CarLo Liva responsabile 

alla 
ARTI U(RAFICHE COOPPFRIULANA Uni 3 neii 

stro 
men 
per 
razi 

A 

Si 
llazzi 
ltare 
ila b 

a Mi 

part, 

tratt 

{Eno 
ZIONI 

(Cer 
bo e 

Si 
tito 
Lumi] 

Per questo egli era noto tra i.colleghi 
col nome di « portalettere di Garlo' Al- 

  

      

  

   presì 
qual 
dalla 

Inali, 
scisn 
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